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**Copia** 

 

COMUNE DI MARANO PRINCIPATO 

PROVINCIA DI  COSENZA 
_____________ 

 
 
 

DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE 
 

 

N. 133 

 

Data: 28/11/2022 

OGGETTO: 

Quantificazione delle somme impignorabili primo 

semestre 2023 (art. 159, comma 3, d.lgs. 18 agosto 

2000, n. 267).           

 
 

L’anno duemilaventidue il giorno ventotto del mese di novembre alle ore diciotto 
e minuti trenta nella sala delle adunanze del Comune suddetto, appositamente 
convocata, la Giunta Comunale si è riunita con la presenza dei Signori:  
 
 

Cognome e Nome Presente 

   
1. SALERNO Giuseppe Sindaco Sì 

2. BILOTTO Angelo Roberto Vice Sindaco No 

3. MUTO Francesco Assessore Sì 

4. MOLINARO Amalia Gilda Assessore Sì 

5. RUFFOLO Giulia Assessore Sì 

   

  
Totale Presenti: 4 

Totale Assenti: 1 

 

 

Il Sindaco SALERNO Giuseppe, constatato che gli intervenuti sono in numero 
legale, dichiara aperta la  riunione ed invita i convocati a deliberare sull’oggetto 
sopraindicato. 

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale Dr.ssa Daniela MUNGO. 
Si dà atto del rispetto dei DPI e delle misure antivirus COVID 19. 
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LA GIUNTA COMUNALE 

 

Relaziona il Sindaco e dà lettura della proposta di deliberazione n.143 del 23/11/2022. 
 

Premesso che, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 22 del 27/07/2022, è stato approvato il 

Bilancio di Previsione 2022/2024, e  i suoi allegati;  

Visto l’art. 159 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267, che, testualmente, recita: 

«1. Non sono ammesse procedure di esecuzione e di espropriazione forzata nei confronti 

degli enti locali presso soggetti diversi dai rispettivi tesorieri. Gli atti esecutivi eventualmente 

intrapresi non determinano vincoli sui beni oggetto della procedura espropriativa. 

2. Non sono soggette ad esecuzione forzata, a pena di nullità rilevabile anche d'ufficio dal 

giudice, le somme di competenza degli enti locali destinate a: 

a) pagamento delle retribuzioni al personale dipendente e dei conseguenti oneri 

previdenziali per i tre mesi successivi; 

b) pagamento delle rate di mutui e di prestiti obbligazionari scadenti nel semestre in 

corso; 

c) espletamento dei servizi locali indispensabili.  

3. Per l'operatività dei limiti all'esecuzione forzata di cui al comma 2 occorre che l'organo 

esecutivo, con deliberazione da adottarsi per ogni semestre e notificata al tesoriere, 

quantifichi preventivamente gli importi delle somme destinate alle suddette finalità.  

4. Le procedure esecutive eventualmente intraprese in violazione del comma 2 non 

determinano vincoli sulle somme né limitazioni all'attività del tesoriere. 

5. I provvedimenti adottati dai commissari nominati a seguito dell'esperimento delle 

procedure di cui all'articolo 37 della legge 6 dicembre 1971, n. 1034, e di cui all'articolo 27, 

comma 1, numero 4, del testo unico delle leggi sul Consiglio di Stato, emanato con regio 

decreto 26 giugno 1924, n. 1054, devono essere muniti dell'attestazione di copertura 

finanziaria prevista dall'articolo 151, comma 4, e non possono avere ad oggetto le somme di 

cui alle lettere a), b) e c) del comma 2, quantificate ai sensi del comma 3.»; 

Visti: 

a) l’articolo 27, comma 13, della legge 28 dicembre 2001 n. 448, come modificato dall’art. 3-

quater del decreto legge 22 febbraio 2002 n. 13, convertito con modificazioni nella legge 24 

aprile 2002 n. 75, il quale prevede che “Non sono soggette ad esecuzione forzata le somme 

di competenza degli enti locali a titolo di addizionale comunale e provinciale all’Irpef 

disponibili sulle contabilità speciali esistenti presso le tesorerie dello  Stato ed intestate al 

Ministero dell’Interno. Gli atti di sequestro o di pignoramento eventualmente notificati sono 

nulli; la nullità è rilevabile d’ufficio e gli atti non determinano obbligo di accantonamento da 

parte delle tesorerie medesime né sospendono l’accreditamento di somme sulle citate 

contabilità speciali” 

b) la sentenza della Corte Costituzionale, n. 69/1998, con la quale è stata, tra l’altro, 

dichiarata l’illegittimità costituzionale del citato art. 159, comma 3, “nella parte in cui non 

prevede che l’impignorabilità delle somme destinate ai fini istituzionali dell’ente o alle 

retribuzioni dei dipendenti non opera qualora, dopo l’adozione da parte dell’organo 

esecutivo della deliberazione semestrale di quantificazione preventiva delle somme stesse, 

siano emessi mandati a titoli diversi da quelli vincolati, senza seguire l’ordine cronologico 
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delle fatture così come pervenute per il pagamento o, se non è prescritta fattura, delle 

deliberazioni di impegno da parte dell’ente.” 

Visto il D.M. 28 maggio 1993, pubblicato sulla G.U. n. 145 del 23 giugno 1993, con il quale vengono 

individuati, ai fini della non assoggettabilità ad esecuzione forzata, i servizi locali indispensabili dei 

comuni, delle province e delle comunità montane; 

Rilevato che la quantificazione delle somme non soggette a esecuzione forzata è operazione non 

legata alla mera individuazione delle somme da pagare, ma risponde alla necessità di preservare 

da ogni attacco tutte le risorse di cui l'Ente verrà a disporre nel semestre in oggetto fino alla 

decorrenza delle somme destinate al pagamento degli stipendi, dei mutui e dei servizi 

indispensabili; 

Ritenuto di dover preventivamente quantificare, per il primo semestre 2023, le somme che vengono 

destinate a: 

1) pagamento delle retribuzioni al personale dipendente e dei conseguenti oneri previdenziali 

per i tre mesi successivi;  

2) pagamento delle rate di mutui e di prestiti obbligazionari scadenti nel semestre in oggetto;  

3) espletamento dei servizi locali indispensabili. 

Ritenuto di poter determinare, come dal prospetto che segue, il fabbisogno per la corresponsione 

delle retribuzioni al personale, rilevando i dati dagli allegati al bilancio relativi al personale e dallo 

stesso bilancio: 

- Pagamento retribuzioni al personale dipendente e dei conseguenti oneri prev.li ed IRAP per 

i tre mesi successivi: € 163.928,80;  

Ritenuto, altresì, di potere desumere dal bilancio di previsione 2022/2024, relativamente al esercizio 

2023, l’ammontare complessivo dei pagamenti per mutui scadenti nell’anno in oggetto, come dal 

prospetto che segue: 

N.D. CADENZE RATE 

AMMONTARE DELLA RATA 

CAPITALE  

 

1 Mutui e prestiti obbligazionari a rate annuali 91.205,33 

2 Mutui e prestiti obbligazionari a rate semestrali 42.583,56 

 Totali € 133.788,89 

 

Visto l’elenco analitico dei pagamenti scadenti nel detto semestre per l’espletamento dei servizi 

indispensabili come individuati con il D.M. 28 maggio 1993 predisposto dall’ufficio ragioneria e che 

viene qui di seguito, così riepilogato: 

MISSIONII PROGRAMMI IMPORTI 

01) Servizi istituzionali, generali 

e di gestione 

01) Organi istituzionali 

02) Segreteria generale 

36.193,53 

180.264,59 
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06) Ufficio tecnico 

07) Elezioni e consultazioni popolari - 

anagrafe e stato civile 

08) Statistica e sistemi informatici 

3.050,00 

600,00 

 

// 

02) Giustizia 

01) Uffici giudiziari 

02) Casa circondariale e altri servizi 

// 

// 

03) Ordine pubblico e 

sicurezza 

01) Polizia locale e amministrativa 

02) Sistema integrato di sicurezza urbana 

1.762,50 

// 

04) Istruzione e diritto allo 

studio 

02) Altri ordini di istruzione non universitaria 43.955,41 

09) Sviluppo sostenibile e 

tutela del territorio e 

dell'ambiente 

03) Rifiuti 

04) Servizio idrico integrato 

228.561,76 

 

129.318,00 

10) Trasporti e diritto alla 

mobilità 

05) Viabilità e infrastrutture stradali 50.936,92 

11) Soccorso civile 

01) Sistema di protezione civile 

02) Interventi a seguito di calamità naturali 

 112,39 

 

// 

12) Diritti sociali, politiche 

sociali e famiglia 

09) Servizio necroscopico e cimiteriale 2.600,00 

 
Totale € 

        677.355,10 

 

Acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del Responsabile del Settore 

Economico/Finanziario ai sensi dell’art. 49, comma 1, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 

e s.m.i. attestante anche la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa, e il parere 

favorevole sulla regolarità contabile espresso dal Responsabile del Settore Economico/Finanziario; 

Visti gli atti d’Ufficio; 

Visto il Regolamento di Contabilità Armonizzato, approvato con deliberazione consiliare n. 29 del 

29/07/2016, esecutiva, e modificato con deliberazione consiliare n. 28 del 22/11/2018; 

Vista la L. 234/2021 (Legge di Bilancio 2022); 
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Visto lo Statuto Comunale; 

Visto il D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.; 

Per quanto sopra esposto, ad unanimità dei voti favorevoli espressi in forma palese 

 

DELIBERA  

La premessa è parte integrante e sostanziale del presente atto. 

1) di quantificare preventivamente gli importi delle somme destinate ai servizi essenziali non 

soggette a esecuzione forzata che vengono riepilogate per il PRIMO SEMESTRE  2023 come segue: 

a) pagamento delle retribuzioni al personale dipendente e dei conseguenti oneri 

previdenziali, importo determinato come in narrativa….........................................€   163.928,80 

b) pagamento delle rate dei mutui ……………………………………………………...€    133.788,89 

c) pagamenti per l’espletamento dei servizi locali indispensabili…………………  €   677.355,10 

Totale                                           €  975.072,79 

2) di dare atto che la presente deliberazione verrà notificata al Tesoriere dell’Ente; 

4) di trasmettere l’atto deliberativo al Responsabile del Settore Economico Finanziario, quale RUP,  

per quanto di competenza; 

5) di pubblicare la deliberazione sul sito web comunale nella Sezione “Amministrazione 

Trasparente” – Sezione “Bilancio”; 

6) di trasmettere la presente deliberazione ai Capigruppo Consiliari ed alla Prefettura; 

7) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 134, comma 

4, del D.Lgs. n. 267/2000. 
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 P A R E R I     S U L L A     D E L I B E R A 

  
  

Sulla proposta di deliberazione i sottoscritti esprimono ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. 
18.08.2000,  n. 267  i pareri di cui al seguente prospetto: 
 

 

IL RESPONSABILE DELL’AREA FINANZIARIA 

 

In ordine alla regolarità contabile esprime parere: F A V O R E V O L E X 
   

 NON FAVOREVOLE  
 

 
Data 23/11/2022 

F.to: Rag. Emilia MOLINARO  
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Letto, approvato e sottoscritto 

Il Sindaco 
F.to: SALERNO Giuseppe 

 

Il Segretario Comunale 
F.to:  Dr.ssa Daniela MUNGO 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
La presente deliberazione il 06-dic-2022: 
 

 E’ stata  affissa in copia  all’Albo  Pretorio  per  rimanervi per 15 giorni consecutivi 
(Art. 124,  comma 1, D.lgs. n. 267/2000), 

 
 E’ stata comunicata ai Capigruppo Consiliari (Art. 125 D.lgs. n. 267/2000). 

Prot. N. 10424 del 06-dic-2022 
 

 Il Responsabile del Settore Amministrativo 
F.to: Dr. Gianfranco LUPO 

 

 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data 28-nov-2022 essendo stata 
dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D.Lgs. 18 agosto 2000, 
n. 267) 
 
La presente deliberazione diviene esecutiva dopo  trascorsi i 10 giorni di 
pubblicazione (art. 134, comma 3, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267) 
 

 

X 

  

  

MARANO PRINCIPATO, lì 06-dic-2022 Il Responsabile del Settore Amministrativo 
F.to: Dr. Gianfranco LUPO 

 

 
E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo. 
 
Marano Principato, lì 06-dic-2022 Il Responsabile del Settore Amministrativo 

Dr. Gianfranco LUPO 
 
 

 
L’addetto alla pubblicazione attesta che la presente delibera viene pubblicata all’Albo 
Pretorio dal 06-dic-2022 al 21-dic-2022 
 
N. 1223 del Registro Pubblicazioni 

 L’addetto alla pubblicazione  
F.to: F. RUFFOLO  

 


